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Uno dei prirni atti,che.la Ca­
mera dei Deputati, nuovamente 
convocata, farà,: sarà quello didar 
giudizi(flèl Ministero. ; ! 
,, Non cadrà esso ^ ' p e n e dà:fede 
il patriottismo della. Camera", 1% 

wquale non vorrà che nel niomerito 
in cui intravede ii benefìcio delle 

. —-^ ' I 

attuali riforme, il paese sia getta­
to nelle, incertezze deplorabili di 
una cn.si la-quale potrebbe,, col 
vento cher^SQffia^^Qu^rì^al0J,ri-
sol ver si con uOT^'cambietto che 
restituisca in equilibrio! il funam-
lìólo dì Biella. 

Che giorno ^ ^ ^ ^ ^ ^ quéiro 
compagnia! 

Ma è certo, che pur non provo­
cando una crisi chiederà la Ca-
méS contò al Ministero dell' opera 
sua, e prpnuncierà giudizio di esso.^ 
;,Npi questo.giudizio crediamo di' 

poterlo fermi^are 4fe 4* oS'a-
i Appunto perchè non ci legano 

al-Ministero .né interessi, né' sim­
patie 'personali, riè ci aVrfìàho con­
tri esso deluse ambizioni ò invitte 
antipatie; póssi^^darne giùdizìp| 
òhe suotìi oriestàiTnèrite^mparzia 

E diciamo che quésto gabinetto 
ĵrto^ nel momenÌ() ; pi^^^ico cjie, 
a Sinistra abbia traversato , nella 
'- ' • - • I • A . ' •• • ' . -• ' L . , - _ 

s}id.. evoluzione, è forse quello che 
lavorò di più per l'attuazione de|1 
programma del partitoj 

Ma il Gabinetto, fo^-^ato quando 
la minaccia della ^Destra pT^va* 
prendesse consistenza, c^^^una 
Bfflttàtò à raccolta dì varie'tra-
zìg||i della rnaggioranza, risentì to-

• del peccato della sua origihe: 
Apparvero nette ,,^ esso due 

me uomo nel cui animo si 
combàtte fiera battaglia fra un 4'!̂ * 
stinto che trascina e la ragione, 
che raffrena, ed egli cede per pocog 
air incalzar dell' uno, finché prèn­
de l'altra il stfilS^ento, cosfii Mi-
nistS'o pareva errasse talvolta ih-
certQiatfl partito cui darsi, barca-
menando fra r una e i' altra teoria 

— lo scandalo di Firenze s'im-
"̂ Wéfe con evidenza soverchia e par-
ve trionfasse nelMinisteró una cor-
rente più libera 

Ma le incertezze ^continuavano. 
E prova novella ne dava la cir­

colare Mancini sui fatti del 13 lu-
— era WSa chiara, esplicita 

•-V 
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g" 
dichiarazione che il Papa aveva 
mentito nella nota t̂ hé barrava alle 
potenze quei Ja t | i— ed era atto 
dignitoso per cui ne venivano al 
governo gli elogi degli : avversarli 
più. sistematici, ,> 

Ma come > si conciliava quella 
circolare eòi sequestri che •pritrid 

4 
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credè capirlo s ' inganna; chi crede 
V 

averne scoperto'gì ' intendimenti è 
a cento miglia lontano dal vero. 

E a lui che si devono le repres­
sióni? 

È a luì che si''^!eve quanto di 
lodevole e di energico opera, il 
Ministero? 

. ^ \ • , , l b _ , 

iòu Ì;. Depretis ha ammiratori . à 
prix, che giurano la .seconda sup 
posizione, denigratori : egualmente 
ostinati che sacramentano' la pri­
ma. • . ' ' A 

Noi che non siamo né gli uni 
né gli altri non sciogliamo la que­
stione. 'm 

'Ma, riassumendoci, diciamo che 
l'attuale Ministero ha in sé eie-

^ìi 
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e dopo di essa colpivano parecchi 
giornà%^Fei di nuli' altro che del­
l'aver cori forma diversa'lfpetutal4menti ottimi, che ,incontrastabil-
^l'accusa controlli Pontefice ? ., " 
. Si crédette — Ì9,4r^dèmmp pur, 

I ' ( 

noi 

mente ha desso lavoralo pel bene 
della, nazipjpĵ ^e, .cadendo, lascierà: 

che si trattasse d'abusi ! W'sé memoria felice/-- che d'aÛ ^ 
perpetrati da: qualche incretinito. 
procuratore del re <-̂  ,ma se Fa 
f^^a^ diftcretino in alcuno di essi 

'non scemò/ si vide òhe ir^òv^itó 
rquestr abusi sanciva e fra giorni 
alle assise di Roma còmpàriràiJ^n 
valoroso giornale, rep ™ nelrannp, 
1881 e sotto la éinÌ3traÌ!;W,JÌi'a-
vere offeso u Papa! ...<;; 

Né le contraddizioni finivano,! ' 

0 1V,̂  
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V Ciò che si permetteva oggi,; si vié-̂ ' 
tava domtó W si'Consenteil peìlp 
grinaggiò cattolico -^ ied è' bel 
poiché nel&'^guagliariza diJirit t ì 
di**6giiì cittadino sta il fondaménto 
di*un governo liberò r̂-, e.̂ si vieta 
a Siriigagiia un ba^gjiétto pgĵ ^̂ ^̂ ^ 
solò'che un Sindaco pauroso tenie 
si alzi in esso un grido onde ve­
nisse doglianza a monsignor Ar-
ivescovo. 

Né al ministero dell' interno e a 
quello di grazia e giustizia sol­
tanto le contraddizioni. 

tro canto manca in lui quella linea 
di condotta piena; sicupa, ' mtiprà-! 
merites tracbìàtà,ì3hé : uh MinlÉeW' 
deve pur possedere. 

'̂A mòbté là qiiestìbnè"tìtìé iiraVJ 
vesciarlo ,oggi sarebbe antipatnot^,! 
tico e non ne verrebbe al paese, j 
che il guai(x^fe.una GonfusiÒtìê  fli 
cui nessuno potrebbe preveder Te-

llatCamera la som^ 

vorrebbero che i chilometri percorsi 
ènailttì'enta siètno paguti-^separata-

tnente dagli altri premi ; che ì premi 
d'reconomia, sul combusLìbile e mate­
rie grasse venga stabilito in modo 
chiaro; che siuno regolati i turni di 
servizio in maniera che risponda alle 
forze umane, e finalmente d'avere il 
libro di regolamento del servizio per 
essere edotti dei propri diritti e do­
veri. 

Il ministrò vii accolse molto arflfll-
mente: s'informò pazientemente dei 
recìamij e dissejgro che si sarebbe, 
occupalo dei desideri espressigli. «Io 
non desidero altro (disse) che dì ren­
dere contenta la classerei macchi­
nisti e dei fuochisti che ha tanta im­
portanza nel servizio ferroviario. Nel-
ì' esaminare i desideri! che mi avete 
espresso, noas^^^penserò ftii' interesse 
puramente dell' aSiministrazione,,ma 
sopratutt» al vostro : e farò ogni mio 
meglio per vedervi soddisfuttiV (se le 
vostre domande sono giuste),' poneifl 
do, nello studio che farò, .il vostro 
bé'les^^^A agli altri riguardi >. . ,^. 

r macchinisti commossi;pBh.,a,u'est3. 
confortanti parole, ringraziàrìino il 
ministro in nome di tùM i/Ìbro corb-
pagnij. affidando la loro, causa alle 
sua mani;,potenti, , . . , , - , 

-'i.i 

; vA, présmintF onorario venne no^mi-
:,pttV il Golì'pl.ta, a presidente effòtlì 
il'm^arch^?e. i(>ttavi<^ jQanossa, a '^lle-
presidonte 1' on,. Tdaìdi, a v segretario 
r òn. Rosni-inin. Ad uniinimìtà venne 
accettata la proposta d'inviare un ter 
legr^|i^||^£^l Ile e al mjnistrod'agri­
coltura, industria e-comraercio^g,, . 

Si passò Quindi alla discussione 
quesiti. ^ ' -^^ > ••_ 

'ffreviso.^^yLJjri; trista fatto addo­
lorò la ̂ ciuà. Er^no ia parecchi ra­
gazzi,, trà^-viìlici ed operai, nella stanza 
,̂dì una casa colonica a S.,.Bona. —r 

^̂ Vno di, essi visto un fucile posato at­
traverso una trave del soffitto montS 
su di una, cassa, io tolse e ritenuto 
che fosse scarico,, mal pratico, puntd 
s caso, tìi^^ il grilletto e fece fuoco 
cdlperfdo a brucia-pelo uno dei com­
pagni sopra la ̂ ^ i^mel la deatra. — 
Il fucile e r a ^ r i c o a grossi ^pallini da 
caccia. " 

11 ferito, un giovanetto artigianodi 
16 anni, pipici tre quarti d* ora dpp% 

jcisore non hâ  ct̂ e lp( .̂ĵ nni. 
àlja perizia, giudizm^ venne 6-

sciusa affatto IVintenaiOTF delittuosa., 
, ?iretBeaii^^,^g^i4^affare delle bpRxlljo 
si risolse in una colossale mistifica» 

r .-'11 
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p^^prevarri 
mai^delle sijî tVirtùy o quella dèi 
suoi torti? 

Gli è ; quanto -sapreriiò fra uà 
mese e mezzo: ^ ^ >- , ; 

La Morte del Màuffirino 
' T 

/ f Vedi 2^ pagina/, 

ri'i 

Una querela scomparsa 

'1 

GàFfield tìosi èra' un' reiterato; arsi 
uii^ùomo d* azione*^Ati-édiòì^limitiotf 
sapi^va n:à legg^eref nè:S{^féf6:, a, 50f i' 
era presidente dpglì. Stati Unitu^vft-j 
dete quanto lavoro ih questi à7 anni" 

t O ' 4 | W ^ Mercè V istrusìonèi^E^^ri-:^ 
liòprdiilatterari cQnsolavano ruoaio pQ«i 
litico nelle lotte, il soldato,J\ti riposi 

>deì campi aanguinosl, lo ; cpnfortaao 
y& %hi periodo della sua esistenza. 
iÌ>î àaio érà' siio dilettò': e né citava 
sempre i Versi e le maSaimeWiii •'^i 

E di massime ne\;fjeeo egli pure: e 
sono raccolte in un libro che rimane 
a testimoniare T integrità4e!l, caratte­
re è la forza dell* anirao folte contro 
la sventura: 

Sala volontà e potenza di lavorar 
M ; ., ,, , • , molto non pguìvale all'ingegno, ne à 

Scrìvono da Parigi alla Captiale,;|^# #per4|4lrniigÌ1ÒC:8ostitutOis^ 

r k . 

*i ripetono desse alla stregua 
medesima nel ministero degli e-'̂  

• ' - -

steri, talvolta anche a.quello della 
ca istruzione —̂  la sene dei 

1̂  

di governo; 
E vedemmo quando insorse ào-

po i l ' -^s iò della notte dèi 13 lii-
glìp,.queir alta? gfido di prMesta 
eminentemente italiano contro la 
legge delle Guarentìgie, la riprova 
eloquente di questa dubbiezza. 

ÒgnUn rammenta le repressioni, 
gli sciocchi'interventi di autorità 
provocEttricI. di dolorosi scandali^ 
le matte caldane di qualche pre-
fetto che se fosse dcyina potrebbe 
trovar la sia derlmente in un'af­
fezione uterina. 

Noi domandammo in coro con la 
i' ' . • . ' . '• 

stampa nou ufficiosa che: il gover­
no sconoscesse quéi goffi abusi di 
potere, dando cui spettava punì-

— nessuno toccolla, 
onde fu forza concludere che il 
governo aveva forse ordinato, a-
veva certo annuito. 

h 

Mutò poi la politica del governo 

zione adeguata 

fatti che varrebbe a provarle é 
troppo lunga per esporla nell'arti-
C0I9 di un gipriiale :,-^- è, d' altra 
parte, troppo nota per essere ri­
prodotta. 

Jilppure guardiamo "gli uomini ; 
Zan^rdelli, liberale di tempra an-

li'cà di incorrotta virtù, sospet^jai 
moderati di radicaleggiare^ cadde 
or fanno a momenti î due anni per-
che sosteneva una te,9||ca che ap­
parve soverchiò libérale all£̂ , Ca­
mera --Mancini , giureconsulìo 
di toa mondiale, h^ l'energ|^^, 
chi ama la patria dassénno ed ha 
nel suo passato la garanzia del 
présente — Baccelli die tal pi?0v4 
di libere idee, che il sospetto non 
muove certo contro di lui — Ma-
glianì ha diritto alla benerherffif a 
italiana perchè si deve a lui .l'opera 
ardita che ridona 1̂ 'OW ai nostri 
mercati —" Berti ha per le teorie 
liberali il culto del novello apostolo 
-^ Depretis 

Ecco il nome che ci lascia so­
spesi. 

bepretis è una isfing ,̂-— non ri­
vela il secreto dèlì'éssersuo — chi 

• I , 

< Un fatto gravissimo per sé atesso 
e che difficilmente sì giungerà a far 
passare come una conseguenza di leg» 
gerezza 0 irregolarità burocratica, si 
è' verificato pressò la Cancelleria del­
l'Ambasciata Italiana. Ecco di che si 
tratta: Persona di nazionalità fran­
cese aveva deposto presso l* Amba- : • . if-T,.- 1' L'ififift̂ .v*. li­
sciata d Italia a Parigi wn^^ querela 
per truffa contfS^ un iriembro di ùiia 
famìglia patrizia romana; ma quando 
questa persona, dopo qualche tempo,; 
ritornò all' Aml)asciata per conoscere"^ 
^risultato del passò fatto, per sapere 
cioè se r autorità avesse trasmeasO'̂ ^^^ 
Itoixia le carte onde la querela po-̂  
tesse avere ir suo corso, le si rispose 
che non si aveva presso quella Òan 
celleria alcuna traccia che una •*( 
rela dì tal genes^iJosse mai stata pre­
sentata I 

Ora, la persola in questione, dietro 
consigli autorevoli, depose nuovamente 
la querela e stavolta vir è chi sòrve-^ 
glierà ft che per leggerezza, irregola­
rità od indelicatezza qualunque non 
sì trovi il modo di farla nuovamente 
sparire. » 

Siate sempire capaci e pronti a cose 
mag:;iori di quelle che siete abituati 
a far tu t t i i giorni. ^^^ , 

La storia del mondo è un divino 
poema dì cui la storia d'ogni popolo 
è un canto, e ogni uomo ji^una^pa-

La luce è per se stesSA un gran 
correttivo. Migliaia di torti e dì abb­
isi che sen cre8cip̂ jsj=ignellé̂  tenebre,^ 
spariscono come ì gufi eyi^^QÌvette al 

^^primo raggio di sole. Perciò dite sem-, 
'pre Fiat lux e che si mettano le carte 
in tavola... : i 

e per qualche tempo anch£j^^jj|j far^ 
ruGfiOre, come gh antichi ' numi che 
avéfSno i pìedr fasciati di lana. 

Scrìvono al Ffacaéia'. 
Un mistero. 
Nel cq][ii5tenlo delle SalesiaiiO) ih Pe 

stiere .di vastellp, e' è, uu?i... ,p©nsip>,. 
naria, di cui non , O e n e splogfttft.IÌa 
presenza in quelJIBJo, 

una educazione; nonjpej^. fî fvĵ ' 
professiónei^i^onacai;. non ye^^^ 
bito rèlìgìd^lT^pn, pul nè^ulffe, né 
pilOUnÌQi^^;:;C04iSISW 
irosamente,-sorvegliata. |Del ;̂ pestp,,: é 

Tia 2p anm|,si chianaatla contessina 
JankM^SIl ' -Ragusa (Balmazia). .E,v| 
ancora pochi meéì 8ono,era una sp.len- -̂̂  
Ĵida e vezzosa fanciulla, allegriiV spi­

ntola, piena, di. vita, !,di gioventù, di 
Speranze; tutv altro, ch<?:; creata, :al 
ì^ppareiis^asv per la vita claustraìe. V 

Le educande del convento delle Sa-\ 
esiane, da, parecchio tempo yprreb-; 

baro sapere il perchè d» questa reclu­
sione. h , 

Dijpe taluno*^* 6 taluna.» che anch<8j 
ir procuratore.del re dovreb.̂ .e saperne^ 
qualche cosa e, se non sa, informars 
veda un po' lui. 
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pa molto tempo ripetiamo anche 
noi i Ifìmenti dei macchinisti e dai 
fuochisti della ferrovia dell* A. I. :i 
quali devono sopportare durissime fa­
tiche,' Q in compenso sono trattat,i: 
lìialuccio e pagati in modo affatto 
inadeguato. 

Ieri V altro una deputazione di que­
sti macchinisti, composta daii^^ìgnpri 
Costantini e Lagàzzo di Milano, Pi-
razziui di Bologna, Caudana di Pavia 
e Borghi di Verona, fu presentata in 
Milano da un loro amìcp al ministra 
dei Lavori Pubblici on. Baccarini, al 
quale esposero i loro desideri. Essi 

F©Ié8-©. — A Feltre fu '̂ffCWr̂ pro-
postà dal ,sig. Colómbo, cittadino ono­
rario perchè assai benemerito di quel 
la città disfar acquisto a spese del 
Municipio d'un quadro di banquirico 
esposto a Milano rappresentante Pan^ 
filo Castaldi,alla Corte, del Duca Sfor-,. 
za. I( quadro costerebbe al Comune 
2000 lire: ora se u Feltro, come cre-
diarae, e' è un ricordo marmoreo^ di 
PanflJ ĵ̂  Castaldu il quadro è:.,auper-
Huo e qui*̂ *̂ ' U»̂ *''l® '* spesa; se poi 
a Feltre npn e' è un busto che ricordi 
il Castaldi le duemila sarebbero più 
Qonveniènteraente spiese ad eriger­
glielo.: . 

M e s t r e , — Ieri alle 12 venne a-
pértp dal signor Golipita il IX Con­
gresso, degli allevatori del beatiamo. 
Il sìnduco. Napoleone dott. Ticozzi, 
pronunciò un discorso nngrazrando 1 
copgreasìsti d'essere venuti numerosi 
a Mestre, ripromettendosi che il con^ 
vegno sei'virà a rendere profìcuo l'al­
levamento del bestiame. 

Più che centenaria, giacchL^jJ^ 
nata il 21 aprile 1766, ìa védova 
orge, natavPidàult, ha oggi quasi cen-
tosedici anni. Haik4i,nqu« vissuto sotto 
Luigi XV, ha vedutp Luigi XVI, la 
;Rìvoluzione, il Terrore, il Direttorio; 
il Consolato, l'Impero, la Restaura­
zione, i regniiidM^rlo X, di LuigiiJii^,^ii| 
lippo, la Repubbl^i^ del ̂ 848, l*.im*; 
pero di Napoleone III e la terza Re-
pubblìca.Essa ha assistito a tre in 
vasioni, Hit rovinj^Afetre regnjj^due 

linlperi e > due •. repubbliche. "̂  
La signora George abita LuzyV net 

dÌD^toento 5^^ Sabne-et Loìre, con 
due pronipoti^fé signorine Ooùlot, che 
la circondano di cure cotifhioyenti, 
Meno una lieve sordità, essa non 
alcuna infermità; fa la sua firma senza 
occhiali e si occupa delle facce«j|e 
casa con una lena tutta partico 
La' sua toeletta è sempre molto acj 
rata, anzi vi mette una certa civette­
ria, a segno da non voler mai mp-

^strarsi sens' esser fìnt^a di vestire 
pettinata. 1 capelli;, che ha conservati, 
e di cui essa va altera, sono grig"" 
particolarità curÌosi||ima: sì p^tendS 
che a quarant*anni èssi fossero DÌanchl. 

La gioventù della signora George è 
trascorsa al castello dì Chazen, dì cui 
vedonsi ancora rovine sulle rive del­
l'Arroux, sulla sinistra della ferrovia 
andando ad Autun. All' epoca della 
dimora dì lei colà, il castello èra pro­
prietà della marchesa d'ÀìguÌUis,« che 
al dire della signora George, possedeva 
novuntanove campanili; se pie avesse 
avuti cento, il governo se ne*itrebbó 
impadronito. » 

Suo padre, che e^a^uno dei princi­
pali affìttaìuoli del là'lottar chesa, mori, 
lasciando alla figua, ancora giovan 

--Jl'a-J5;!ti*?z'^i^ fnB miiabr^:«l0jfr<!&>^.' ;:|^'--J=3fcb--' ' - . i^uUMiitaW^ ..-£lidSlliLr'^[i?l. 
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la cura dMiqtiTdare la successioni 
signora Pidàult lioh sì iacoòrdÒvCÒn la 

^pa r^Wa. 8 Ì ^ p ò f 0 l t Ì Ì i - . tìànonì 
dovuti da éùo padre,siSèhéie intentò 
uh pròcésBù^ di cui racconta apcora 
~gg! tutte ìò fasi tìon un' energia stra-
rdinarìa^^^^^l^l^ processo, che passò 

^pér tuttél^giurisdizioni dell' antico 
i^eg^e, dtele alla signorina pidault 
il giisto del litìgio, giacché essa non 
ha ISaato di aver processi,; 0 ne a-
avr0bbe ancora se la lasciassero fare. 

Questo ingresso nella vita, il pr^^ 
cesso difficile che ebbe da sostenevi^ 
fecero sì che essa consacrasse un odio 
ìmplacahile, feroce, irragionevoll'^ÌSl-
Vantico regime. Quando ossa parla 
della Rivoluzione, del Terrore, è ad-
dirultura trosformata, e aRcoHandola, 
isk ha come un eco spaventevole di 
<jueir epoca terrìbile. 

A. hn tale che le domandava quel 
e pensasse della morte dì Luigi XVI, 

casa rispóse tranquillamente: 
—"Bisognava pure che e^W ci pas­

sasse come gli, £tìtrì. 
^Eppure la signora Pi da uH ha avuî o 
S i t o dà soffrire per so stessa e pél 
suoi dagli orrori della Rivoluzione-

« Nel 93, essa racconta", unp dei 
miei zii fu condannato a mor|e„(ial 
tribunale del distretto, por j y e r c n i a -
mato cittadino \\ suo canlt'^Egli a'̂  

nascondersi nei boschi sulle rive 
aelUArroutj e ip àndavji^:Ogni at̂ lfel 

poi*tfii^li dà mangiare. Preso venne 
ghigliottinato. ; 

'«Un altro dei miei parenti denun-
iatb per aver dato dèU* orzò ai suoi 
^roi, fu condannato a morte e sup­

pliziato. Ji'^*;-; • , ^^^;:,--;, •; 
fr Dotata di rara ener'gia, essa nascose, 
è difese parecchie persòneWlèui cità^ 
il nome. ^ * 

A trascinarla nel ràccohM^egU av-
¥ètiimenti'sucbessi, essa a volta k 
volta è entiislasta quandb parla dèlie 
gttorrè dèlia Repubblica è deir Imparo 

upa è patetica'quando raccotita rjiri-
tìsiortè del 1814Ì Nel corso S i 'qMto 
l ^ è t b periodo, ébbà da diferìcfere lì 

sua persona, i mobili, il bestiàfnè, 
contro i^»ldàti ^Wùtóàci ©gi^ilrte^-

Suo maritoMby tinà hte a própo-
sìtó'^di 'un ' ^ r o ^ ì : 'tìestiàttì^ ,coh flt 
sóldato^^unonibtìripSè, che 
^ cavallo, gli scSrWventót'una/pedata 

Óhd* è òhe sonò tìtìiai SbttahtìiséttH 
iWhi che esî a è vedjÉJV 

^#^rà-dué anni, diclfiàrà^no cen-

- ^ | f e h f o U i Ì i » b àniii àùandò; 
l?à marito. Jl ' suo '^nérà,J:iì0or 

GSeugheSiu, Vive^^ahoórfeed '̂ha 92 '̂ 

Del resto, la si|ribrb Qèòi'ge,'^®! 
p'énsà dita mqri^e'più qhe sé avesse 
venti anhii' ^gS'ìaò parla mài 'e f i 
proéétti ìàé¥^l%Henirè, persuasa dì 
K B .F , . . -.- ' t ^ 4 v g r a n r^ 

dì seppellirli ambidue. II, domani, era 
•in:"tiedi "%npnuto8Siva'-pm, • ",^p.f 

il regitnè èeguito da quésta m^rà 
vigiiosa cantònarii^^ò sémplicissimo-; 
essa^^ive a carole, patate, e usa molti 
laiicfflì. Nfai carne. Non beve che ac­
qua, # f re tende di non'Ifér Jttiàì .be­
vuto vino. Pure, persone che la co­
noscono da un gran pezzo assicurano 
che un buon bicchiere dì vino nonio 
disptaceff:^ ^ / • -^^i^, • 

Si alza presto, e va a letto sul far 
della sera. Fa|^a la toeletta passa la 
maggior p,|rt,e 3et tempo a discorrere. 
Talvolta pana da sola e pare convèrsi 
con esseri scomparsi da lei cóhòsctttti 
un tempo. 

; - " • 
l y 

\': 

•"--#HI^¥:^> 

# 

Se non fossero sopravvenuto alcune 
grandinate a coglier Vuva alla vigìlia 
d^lla vendemmia (la pijà.,.estesa e fu-
nesta delle quali fu quella che ha 
devastati parecchi dèi più importanti 
territori'IKifeH delVAstigliano e del 
Monferrato) si potreDÌae contare, que­
sta, per una delle più felici.quindi-
c i n e . " ' • " ' • ' • • - ^ ^ W ' •; 

i • -

Le vendemmie sono più scarse as-
gai di quel che si erano stjrnfito, poco 
prima di farle, dagli stessi più esperti 
proprìefjiJif sono ormai dappertutto 
quasiwmlijjiite, e le vigne in cui non 
pcominciaronb ancora sono quasi esclu-
siVametite quelle dèi nèbbiolo^^lfklle 
partii,dì Barolo,„dove , vige sempre, 
l'ottinao^princ^pio dì.lasciar maturare 
le uvé l̂fìno alla perfezione. 

Le uve- sònd geheralmet|te belle e. 
buone; hià ì m ò s t M i trovano nèh 

>Ai r ' 

rordinarìò alquanto più acidi dei nòr 
«QftlL^nche nd JuogHL più favoriti. 

Lé'jpiaatagioni delle vigne si Up-: 
prestano alacremente 'iti': [ìiù luoghi 
per quéstVàUttìn^f^Le piahtagiorii|iau-
tunnalf Ì « J Ì » s Ì eS|18^:^lmèr9'' -più 

re neir attecchimento che le pri-
eriii, ^I tovano, pronte ahentr^ro' 

m^3/!e'getazioaQ .ai primo aprirsi della; 
i liìtbva ^tagionè^jfpotendo. così goderà^ 
itìèUa^toitìa l i iPa piÙ̂  ltìh^àV^#^&^ 
quelle ,tn^^ft|^^lij^i;inp|piar della 
gictnejVichp spesftp vsî Reincpt«VcĴ iÌ«?^^ 

1 date da mille .ostfiicoU, 0 econonàiòi, 0 
méteò3:ici. 

n .!*• 

es'eére Stata , „„̂ ,,„,̂ , 
gi^tro.^^È^^lC^Utt S&réasìòiie. 

L^ i nvérH^' iècòrsiè essa *èbbè ùria in^ 
freddatura che la fece soffrire assai. 
Unà'^sera- che '̂ fe'féva,«stesse peggìoi'il 
cùì'atdljltìsédicò vollero vìsitarla.Essa 
si nip^'ìlicefndo 'che la sbagliavano^ 
se crèàèvano che avesse ij'à WVir^' 
aggiungendo che"faceva ^ssegne^mento 

i 
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ioni.del frumento^^ono. 
ini più Ipoghi xorninmata; q̂^̂  
segala anchejilnite^ Lè^fnOTiònidél^ 

F ' 

suolo edel tempOj'non occorre notarlo, 
sbrio 'd'appèrtuttn eccellenti, 

iinsaEloBiaac. — Con vera j.^pddisfa-! 
[zìone rilevammo che la nostra Asso-
zi^neìdiiginnastica fu fU;seconda fra 

^ ' h ' 

(tutte le concorrenti a Napoli, mfentré 
':ltC''j>rìmp; ìn IW; Società ;Ui' Napoli stessa 
dóve si teneva il Congresso. 

r 

oòietà 
lÉ'-'-iiel 

ppo Padova venne tcfs 
dr™Modèna, cha fu pure 
OonC#^ dì Milano,-dove invece Pa» 

. - • 1 ; • ' - • . - • 

dova risultò la decimai ^ 
.; fllstì' p r ^ g r e s 3 i , ì % | f t a l l a ; | » a 
Associazione prò vario jid evidenza che 
essa è bene costituita, che ha buona 
direzione e éK'é si compone di dilet­
tanti è cultori valenti. 

Padova al detto OSWgrésso ebbe il 
posto d* onore e può quindi andarne 
iìegìttimamente superba. 

A suo tempo ne riparleremo™e cioè 
quando avremo letta la relazione^^e^ 
prof. Draghicchio, il quale constatò 
che l' Associazione di Padova esegui 
a dovere e perfettamente il prografti-
tóa de! Congresso. 

Per óra diamo V elenco dei pt̂ éiriii 
assegnati, facendo le nostre congra­
tulazioni ai signori premiati ed in 
particolare al sig. Cesarano, che, do­
tato di ferrea volontà, ebbe il merito 
di spingere 1* Associazione ffl^^a Na-

li* Associazione ebbe, per un punto 
di tnéno di (i^ria di Napoli, la 2"̂  
frìéda^Ua d'ar(/ehÌ^%ì'Q\ì\ frègierà Jà 
sua bandiera; ebbe pure una meda-
glia di bronzo per la ©sposizione di­
dattica. 

Poi il sig. Campelip ,Massia|yj4no 
ebbe due medaglie di br^dhio per le 
garBj e quindi ebbero menzioni ono­
revoli ì signori Braira, Pezzato e Dal 
Molm,, tutti quattro componenti la 
squadra. 

il sig. Cesarano, hòrin^ostante ohe 
soffrisse ad ùhà gamtìà, òbbè per Ik 
scherma di s^adà tàìì&''m'édà^Uà d%ri 
gènio, e per I* èéilosiìitìne d!dàtticÌ4 
una )>ienzione:o^oreuo?fi. 

,Co^i ,pure stantp: il aig. jDtthMolìii 

per la scherma ciascuno unà^m^dflìg'Zm 

* ' 
. I £ H 

idi hironto,eà oltre a questa A signor 
iDal Mplin ottenne una menzione <mor 
ireUoie per il, ìetto^ortopedico da lui 
i espósto. 

'Glie g i^^«t*<»d^Mvv-* ' 'Pér 
ÌQ' una " ó n a vofflPfine aligi 

molto molestie, alle quali spesse volte " 
si trovano étposti ì nostri consoli a|̂  
1* estero, c h f ^ l t e assediali da pre-

hieré di fornire nótizieéscifiiarìme 
ihdicazioht, circa le lotterie e i pre­

diti» aperti ;^^torizzati fuQ^del re-
gri%U«tóÌriìS''deir interno ha invi­
tato con una circolare i prefetti del 
regno a dichiarare ai sindaci posti 
nella r i a t t i v a circoscrizione, che non 
avendo il governò italiano ingerenza 
alcuna in siffate-ri^aterie, i consoli non 
daranno informazioni di sorta, lascian­
do ai cittadini r intera libertà di pren­
dervi parte, a loro rischio é pericolo. 

Allo stèsso' modo, e con invito di 
dàrhe cómnrilcaziorie ai ffiovnalì dpTfa 
provincia, dobbiamo mettere m guar­
dia il pubblico dalle. of!'tìrt|^^^ tesori 
che, dietro anticipazione di somme, 
SOrio froqueritementó' fAttoj per lette­
ra, dà MìidHd, da un sedicènte com^ 
promesso politico, che si die© colà de­
tenuto, e il quale afferma d* avere sep-
pellitti ajJff̂ Ui tesori in Italia. ; 

E penéafà che ìn Italia c'è della 
gènte che ci crede I... 

Inoltra mettiamo anc]|iMripi in guai*-
dia 1'ppvprl traweÉ é tutti coloi'ò che 
agognano dì ottenére una qualche dc-
cUpazione tanto per vivere, contilo a 
molte di quelle sedicenti Case di Com­
mercio, p uffizìi P altro che aia, % 
qvtaU attirano T'attenzìone .del lettole 
dì giornali cpn avvisi in quarta pa­
gina, j^romettendo posti lucrosi,occu-! 
pazìoni, stiperidìì lauti ecc. ; ìnsompna 
iiiimoriào ài belle cose, le quali si 
^idtic^nb a zerb 'ij^andp, dopo che 'il 
travet ha pagato • 5̂  Ò^O lire ' -à' tìtolo 
d'.iscriziPriè, egli domanda l'̂ iridìi-izzò 
delle ©ase GonimevciaiÌHlPd altro chà 
hanno cKiptp.jdegli impiegati; 

'm^iì ^m^^^^^^ms^k 

DELLà 
J I x - l 

a ^—Speriamo che 
d<spó déttiShr; dò^Mtì i , tV'^^^pb ^ 

ltìmeU%|fe,?ck¥la^gìdrrilÌtrSà^T^Ha,,'àì^^ 
Anchi'iìmpUa gerite / possà rè^rs i ^•^%^ 
Strà ih occasione della fiera annuale' 
\f jqualtf sar̂ à, ,ancpra ,più:4egli .àUri 
anni, divertente e allegra. ,̂ . ; 

,1 Comitato, per .gli spettacoli pro-

ì 

iSlSfl 

i 'Eppure rioKXcVfa ^dubbio. 
"Vàidavray al mondo non ce.,n'6rano [ 
,altii e ' r 50 milioni del mandarino. 
Cian-Ciù spettavano a lui diretta-
mente ed unicamente. , 

Uria formalità seraplicissimaiV,riria 
,ì firma, e lon..Walter Ualeigh notaio 

SI sarebbe fatto dovere di conseenar-

Sfibrato daìia sorpresa, dalla gioia,. 
A;lfredo non ebbe temVò di pensai^e 
silasiBgolarità della cpincid^riza^fFjft; 
questo fatto ,6! lo scongiuro che Itò 
(jliieìla, stanza stessa egli aveva compito. 

..Subito allMiQdomani, si procurò ;!% 
c^pte^che attestassero r esser 3uo,̂ %^ 
cpqi discretai scorta dì quattrini,, tro­
vati faciìmente: a prestito sulla fede 
di quell'articolo^ partì perLondra alla 
ricerca del notaio Waìfer Kaleighi 
esquire. 

• , • i l i . : . '• 

;Man mano chVegU andava avvìci-
andosi a Londra, il suo entusiasmo 

febbrile evaniva, . 
tOome sempre dopo una eccessiva 

eqcita?.,ìpne nervp|a, era subentrato in̂  
Alfredo un abbaUÌriiento fisico e mo­
rale cDsii profondo eh*egli non :poteva 
più «yeflfiTOeno pensfirè. . ^ « ^ 

V'erano dei momenti in cui se uno 
gli,avesse chiesto a bruciapelo dove 
andava non.avrebbe saputo risponde-
re,e3e alcuno gli avesse parlate della 
sua recente fortuna egli gU avrebbe 
ritìpoato con delle cong^ìitulazioni a 
fior di labbro, quasi 11 caso non fos-
8e suo, 

,̂ -Cdsl prostrato, Alfredo "UrrivÒ a 
Londrf̂ . ^ 

Là nebbia "fitta, ùmida, grigia, gli 
.penetrò nelle ossa appena sceso dalUi 
stazione e lo decise a^concarsi*%ubitp 
in unaspléntììdii stanza deU' albergo 
IRussel, la quale assomigliava alla sua 
stamberga dVvia.dì Lilla come 1 suoi 
pranzi futuri ai suoi pranzi passati. 
; L'indomani Alfredo, quando si da-
stòeramerio abbattuto — avóva della 
realtà una idea chikra, ma un senti­
mento nuòvo si 'era impadronito 
dì lui. ' ;, .̂  
^e l la '^ t t^ te^ egli aveva avuto ùri'̂  

sogno. '•'/•' 
Il^imandàrino Cìiin-Cìù gli era ap­

parso — soriiigtÌEiva coriie mezzapéra! 
all'altra ftiezza all'effigie che ,egli W' 
iaVèva' posseduto — pel sogno l^fistinto 
gran dignitario dell' Impelo Celeste 
aveva asèunta un' aria minacciosa e/ 
aveva squassato tre volte sul volto di , 
Alfredo la èua codàP^hnghissiri^a, prò- ' 
nuhciando una parola, che il marchese 
4ì Valdavray non conosceva ma che 
doveva certo bssere una maledlzi'òne.H î 

Quel só'gno avea richiamato il for­
tunato erede ad uri* idea, non -avver­
tita dianzi. . 

Al rimorso, 
Non era egli infatto il vero assas­

sino di Oiani»Ciù? 
Se egli non avesse pronunciato il 

ravvi una fier^^ fuochi d'artifizio, il­
luminazioni, fuochi di bengala, cucca t̂̂  
gna;».mM!!<v^poppiaPe.. , - j 

Quest'uUima parte sopratutto atti­
rerà mólte persorie'fjtaì paesi circon 
v i c m i . • • 

Insomma, signori, andateci dpmepica. 
je^yr^ivertir^t^,, .;: 

: 

ì«g.hiS^|ame scongiurp, il servo ; ; forge? 
.npu avrebbe a.pnmapito al padrope ip' 
'un saporito'intingolo dì uidi di ron-
dini, il . tremendo^^i^eleno; ,p quanto-. 
Imeno ,U. delitto sarebbestatp^ltempo 
•spoperto;?^,,,../, / / ,'..' "'--.̂ "- ...̂  

.^0 ! l'assas^sino non era iLservorche 1 
jayeva meritata 5ÌI feroce'sdegno del-; 
il'iJmperatpre ~~^^|^sassinó vero era . 
lui, luì :marehe^^Bii;f Valdavray, luì' 
•discendente da uWà stirpe generosa e = 
inQprrptta,,\ui che senz'avere le mani)l 
ìoî de di, sangu^, aveva pure cosi ef­
ficacemente; cooperato alla morta di>. 
ìun uomo. 

Quest'fdea era entrata nel •cervello-
di Alfredo —̂ e come il germe dì 'uba : 
malattiafterribileyinocultatosi unavoltìi 
più non si estirpa, doveva non ab- ' 
bandonarlo m'.ai più* «MIÌ̂ ;A 

Erano circa le Undici quand'egli^' 
ùsci'dall'salbergo e-si diresse in via 
Touthampt(^,,|!^|,> al numero 38, abi­
tava il notaio. 

L'aria aperta, la brezza del matti­
no, lo destarono,'dalì* intontimento jin 
curiOTtnrrao d l̂ suo sogno lo aveva 
ricacciato, e quando egli entrò nello 
stijdio deyi4i^j,j|;=Walter Raleigh, esq. 
egli era completamente rimesso-^^. -

L'anticamera dall'onorevole notaio 
èra ingombra dì gèn te ' ^ - si capiva; 
che il rispettabile funzionario aveva 
Una clientèla numerosa. 

-^ Sìr Walter Raleigh? —-chiese' 
Alfredo entrando. 

Un cierfe senza levare il naso da 
una cartE^ che stava acrivtaado con 
quella calligrafia grossa e,diritta pro­
pria dei cier/cs e di ĉ erAis inglesi ih. 
isftecie, gli rispose; 

— Accomodatevi. È impedito. 

1; 

Non tutte le case di collocamento 
fftìho così; ma buon nùmero di af?M. 
•^AtUtì dun^uf k ni6kjwpiIr|:vigaÉ-

b a ^ e ^ • • • - . - i * • "' 

U.:,—Domani, dòiPtìrii^lBihei • Itto^o 
tielnlpf^t^^eUa Società : Tipografica 
in ,yi^ Municipio (cpitte caffè If^nibe) 
a,l)^.pre una popi, una,seduta 

» 

ì socii della 8pc|4|à|Suddetta.. -A 

i 'Glacoirio, il cariieriere e i soliti due 
avventori, AdBIfó e 'Elloardte 

iCtoàndàl^ì?--^- ^'^v-^^ì "«I ,-^ 

m 
Bue:a^l6S30. 
E l e f r '̂ • 

Copie Jl.:signore^|j.. 
do il primo avventore). 

f i 

i. - r 
(àddìtan-f 

W<:-Sii : Vorreste dirgli il mìo nome ? —• 
dis^e.lAlfredo^^ ^ '^ ...^'•, 

T-jE mutile. E impedito. 
: ^AlfVedb ferisev.'^ ' 

-r- ^ o r s e l i ^ esclamò. ™ Soriò 'il 
m^rcliese di Valdavray, , , : i 

^^e Alfredo calcolava sull'effetto che, i 
iirstìd 'iiofné avrebbe prodótto rion' 
s''itt^anriava — se ìii^, fulmine fosse 
cad^ii'oAnoiqpell'anticamera; O: fram- .. 
mezzo quelle ottime persone fosse ap­
parso in carne od ossa nostro sìgri^^^ 
OesùnOriSeo, a*efftìtfió •'hbn^^àv('ebbe po" 
tuta ess^rmaggioiie, ' , ;:i.é..].. ' 
; l clerksj e i-clienti dell'on. Walter 
RiUeigh esq. poco 0 tanto sapevano 
del ' dramma òhb'ÌS'^i^amBo' a P^cìilì^' 
•f :guarda,ijanO|Con curiosa ,ammirazìo-i 
ne» Oli est' aomoche^, MWA ^ recla-^ 
mare una bazzecola, qualche cosa co­
me-cinqdànta^niillódil * ^ - . 

.T-.Ji jmarphptìQ di Valdavr-ayJ^T-f 
esciaraò ìÌAkrk r - ma llfTcosa can-/ 
Eia d aspetto.^ vado subito, signor 
marchese. : , i 

Pl^col faî e i^pmmèsso di chi sperai 
una buòna mancia, b,en; più genmog^;, 
dei pochi' scellini quotidiani, varcò un , 
uscio a vè'rì riparato da piccole tende ' 
di. lana verdi^ 1̂  

Al di là e' er^ il santuario r-i ,la . 
reggia del notaio. 

'lì c/er'A 'era appena entrato che'si* 
udì, un grido: 

-~ Entri subito 1 
E l'uscio dalie tendine verdi si 

spalancò per far uscire t̂l# disgra­
ziato cliente cui s'interrompeva còsi 
brusoamonte la conferenza e perfai^e 
entrare il marchese di Valdavray. 

Alfredo e^p^Jn presenza dellLonor.^ 
Walter RaUigh, estiuìre. 

jEru questi un omino grosso grosso, 

Una lettfi*a pubblicata dalla jbega 
asserisce, circa ì due studenti stati 
espulsi dall'Università di Sassari, che 
uno fa logjcgàrihà^lt^^riiplìce am-' 
riiéridà di ùr ia^ieìna ffftre per ec­
cesso di difesa; e che l* altro, dopo la 
espulsione, fu condannato adunraeso 
di carcere per preteso oltraggio al 
giudice concìlia||re, suo avversario 
politico e còiriunflle. Entrambi, defe­
riti al pretore per 1' ammonizione, fu-
Tono invece prosciolti. 

?La società cui appartengono è GOW 
pevole di avere sconfitto nelle elezioni 

• 

comunali gli amniinisJ.rator! che avi 
vano caricato dì debiti il Comune. 

— ^^eir insieme dell^'iforme che 
Vonor. Baccelli intende attuare nella 
istruzione pubblica, sì comprenderà !a 
esclusione dell' insegnamento reJigiòào 
"dalle scuole: elementari. 

—̂  L* on. Lampèrticò ha fatto sapere 
ai suoi coUeghì dell'ufficio centrale 
del Senato che entro la settimana 

E 

prossima :al più tirdi egli avrà ulti­
mata la relazione del progetto di legge 
per ̂ l^riforp^8^le|toràle. Essa potrà 
essere stampata e distribuita ai sena-
ton anche prima della fine del mese. 

— 'Nel movimento dei prefetti cìiQ 
SI effettuerà in breve, il Ramaio, che 

F^trovàsi a disposizione del miriì-
stero, é ^ìchiàt^tóMi^seHiziò^^man-
dato airrpefettura d' AreVzpìJ 
Mattei è jiomiriaW prefetto ìi 
cusa. 

u F i F-
•• i ]Hì'j J>i;i:y^--, 

E r 

Il Ranpelf V Umon.rfipuUicaxne^eà 
altri giornali g.amoettisti sostengono 
éWBO^mhm!'^è^!0''kvk^& tiri 
nbovb/riiìriìèWòj'ye tibn^opò la di-
scussionrdègllì iHì del miriìstero Ì*err^j 
sreguita' dia up 'Votò ̂ ftéilà: C^rótìr^;/'-

rr^ V'ìQtor lìugoVrha '«largittelìiJléni 

r-

mpcdi> IQjOPO : franchi in iavoreifleiipOM 
ve!4dy,I^^Hg|.:v:.;,;,:...^^^;,, ;."-;,; ; . , 
u"^ i f f*^*^W^ùUz ap^espip^iòped^^^ 

gaz distrusse l^.OfSsa ii.Risparmip a 

Messa in cui svannupi^ificiieinquell^ 

dtià^^è^àbtì^pìatà ùria'boffite^^fetl 
tftià^tiramVia/Vi-^^fài-orio ii^y ' tóòhi'é^ 
(^uJndicf^fe^itfe';^ 

Sì sarebbe, vbluto attentare aUa'^Ha 
'làe\ dire|:tore difiFìolizia che crédei^asi 

f(?sse.in^,^p^ajtroz;5a, . 

• j 
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, m TUTTO 
"•-^^-'f^éMi. 

'--•••i-ir^-i 

del 5 ipèr causa tuttora igno|a"irian1 
festa vasi un fortissimo incepflìp /pel 

piccin piccino — fra i quaranta e^*# 
cinquanta, iaccuratamente sbarbato,^ 
portava sb)o due baffetti, lunghi eSòt-
t^V; ^he, piegati air ^ ,g iù , yeniyfti^ÉJ^ 
ad incorniciargli il mento adiposo^ * 
pieghettato come ir collo ^dìfùk.tac- ' 
chinp. 

— Sìeia^api il marchese di V a M ^ 
^'"W^lfe^^ltìse Vònilno sehza lévai-sir 

Alfredo trasalì a quella voce, '̂  
•=^!"Pf«'o,.Rftrìagi quasi, In ifalsetto, 

marcando bene' cadauna parola. 
^Quell^'^'òc^ Àlfi-édo non tàVóVa^tiV 

dita mai. 
,Ne e^a perto.r^p^ ,. _, , , .,, ,.̂^ 
Eppure e^sa lòHCercava in agni 

fibri""'" '' ^•" [\ _ - \ ;.,- •" . '•' :• 
Domò tuttavia queir ìhcopcepìbile > 

emozione- ; - •; •• ì-» 
Si sedette su un eeggiplone di cuoio, 

cHe'il^^no'tàìo'gli additava e rispoVè: 
^ Sònoiprbprio io. ^Eccovi ì'docu­

menti comprovanti la mja identità^- • 
%'191'^^. %Bm* '̂ esaminò .pochi. 

minuti, poi éi alzò; 
^Egll ! era vestito d'un^^lar^P'abito da ^ 

stanza azzurro con;4pri ;giallì, sotto 
cui si celava tutta l' obesità della sua 
persona. «' . . , ^m^-

'Dià'iun'occhiata al giovine e sì av­
viò vèrso uno stipo, '̂ î̂ if ^ 

D'un tratto Alfredo dio un^iurlpv,e 
balzò m piedi coi capelli irti sul ffonie. 

Egli eraì pallido cotóe un morto. 
lAvéva ì s.pgpi delp terrore più or­

rendo impressi sul vplto. 
lia fronte gocciava di un sudore 

freddo e un tremito nervoso gli fa­
ceva sbattere ì denti comete ni bri­
vidi gelati delia febbre gli^,^prreBsero 
per le vene. 

',. $m(ContinmJ, 
- .: m 
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jtracci della ditta Mo 
enoup. 

,no gìt|tti ancóra i soccorsi, 
che già 1 |uàttfb piani del vasto la-
iióràipriò erano inveètitìM^U'tìlemento 
divoratore, che mano mano acquistan­
do forza distruggeva i soffitti, i pai-: 
chetti, le pprt%;l0 impannateje&iÉ^h 
cos^ :rovinà5?a ipiduceridb ili vasto fab» 
bricàto ad un ac^^aaso di Ki8ttì6iPÌè-
sfumanti in mezzo jiì'qt^attro nude pai-^ 
reti riarse ed abtjrùstòlite. ,̂_^ ,̂ 

i r iàboratorio era stato imffflllito . 
nel 1877, incominciò con BO operaie,^ 
ed ora ne aveva l20, oltre ad una 
quindicina di operai. 
r II danno 8off(?_rtq dai soci sì fa « 
scendere à SoO^mlU'lii^e; ossi perai* 

%o si trovano assiiìtìt|i|ì. 
Uno dei pompreri, "cerH ,̂, Bassetto, 

^venne colpito al capo da'tilia tegola, 
î'u to^to condotto all'ospedale. t 

Alle ore 5 all'incirca dell'altr'ieri, 
'mercè il contoorspìntoUigente ecorag-

ìosoMi tutti, si riusciva a ^domare 
incendio, salvando un lato del labo-

ìratorio nel quale si conteneva ^unl̂ al-, 
tra grandissima quantità di stracci e 
-sì conservavauQ.Vè^corrispondenze com-
'«nerciaii ed i fondi cassa. 
••." tIsa-v^gra*iBBlisaio Ca*fto».— Nelle 
vicinanze della stazione di Lotnazzp^ 
lungo la lìnea dèi tramvia Como-Sàf 
ronno, è stata scoperta urfilUmìna di 
fdinainite posta prec isam|^^ sotto le 
'rotaie, già a quanto venne riferito, 
munita doUa piccia in eoraunrcazione 
^on mateHe.^accendibpi^ìpel^l^ 
«azione sparse luiigò la faccia supe­
riore delle rotaie atesse. ^ 

Appena la cosa venne scoperta e 
èenunciata, il che avvenne ier l'altro, 
il prefetto della provincia col capo^ 
dell'ufacio di IputibUca sicurezza, il, 
èapitano dei carabinieri e l'autorità 

iwdiziariii si sono recati sul luogojs 
ride procedere alle volute, fC^itàta-

i i o n ì * '-: ,^' ' • . / • • - - . " ' •' ••^ ' r ' 'i 

4 Se, la mina non fosse, statascopertay 
il prì^o treno che vi fosse passato ne 
Kreffie indubbiamente determinata 
i*̂  esplosione, !e cui coosegìitee èg-
Ifaiacciano il s a n g ^ a l aplo^|||,saTVÌ. 

E dire ehe, un giòrjin prima ctie^ 
Énina venisse scoperta, r on. Baccànni 
fearpercorso-quella linea dioÈranafÌc!i 

é # ! ^ ^ Ih* ùnàiéConferenzaiR^poiiy 
diretlòH delle^tìcutófeptìbbViehe della 
^MM'^ i'édescavlhatiho rtlèbluto alla ' 
riàìmità^stìstìtuii^e neU^ìriaegha-

éietìtb deffwfìigrafiav^i[:eaj?^téri1a-
il ni ai tedeschi 

•QuiéÉitfM'èlibeì̂ S5rrònd è motivata^ ,̂̂ .̂ ^ 
ima perchè ì̂ ^xsarattQri platini ''iTnò 
. plagiti dall^^^ph de ̂ «It^ioranaa ; 

èei^i^opòlv'civili, quindi 'péì-chà affa- '̂ 
tìcano idtìtfpì la'Vista di ^tìelU l ide-; 
ĵ ishi, iV^òtìi USO cagioiria'ftioUé raiofié* 
constatate nelle scuole dì Germania e' 
di Svizzera. "^^m- •• 
.; lP®'incfi|»«"iii5^!^ifls)5s.Bl. —-Leg-' 
iaróo nella QàttetW'tlluéiràtà di 

Lipsia: 
:A0er èlBahri nelle vicìaanzg^i Te-

bié, il signor Emil Brugsch Trbvò nei 
sepolfìri dei Faraoni le raumVnVe dì 7 
re, 9 regln'èUéd-Mh gran tìu'tóéro div 
iluihmiè di principi, principesse v̂ Ò| 
m^embri di case reali, cioè; 17.* di- . 
nastia : rè Tàaten'Re^kenetiMlS;* di-
ffl^tia, re Amosi,regina Aames npfert 

lERE DEL MATTINO •i 

'^* </• 
:fl^v=:: 

. • K i j ; 

ile 

Il moviméhtó^dell'alta migistràtu-
ra non avrà più luogo per ora, e sa-

^|à pubblicato ,dppO:iéh^l Consiglio 
elei Minisiri s8^éi4i>provfe lèiJK^P^-
8tè del aii^fdai^ìfli. 

f- .̂rNon si JààinWìh.dì positivo ÉdgU ^ 
autori dell* inìquo attentato sullalilA^ 
nea del tramwày Milano-Còrno» 

È certo però che la bomba non era 
statà'inesaa per il ministro Baccarini 
non essendo nei ^o^i t ln^^rìo la.fi-r 
néa Milaiio^Como. 

— È ìhsussìsiSté la 'flb t̂izìa data 
da alcuni giornali che siano tornati ai 
\Kbma i decreti ^firmati da S. M. per 
il movjmanto dei jprff^tti. 

-r- È,on. Magliani bbcubàsi delle rìs.^ 
forme da introdursi nell'organamento 
deìU cassa dei depositi e prestiti, ri-
iforme reclamate dall'esecuzione della 

> ^ . 

legge sullo pensioni 
Parecchie di queste riforme sono 

,già in vij^|i' esperimenlliialtre hanno 
isogno d'^éssere discusse e maturate. 
La cassa sarà dichiarata autonoma. 
-^ Secondo i ragguagli finora per­

venuti, la presentazione dei coscritti 
ài 2* categoria della classe 1860 chia­
mati sotto le armi 'H^Jl^^ottobre del 
còr1^Wireé,^8Ì;;;è^pvuhqtJ^ 
colla maggióre r e ^ l r i t à 

©alla Corte di Cassazione se-
^ t e jn Firenze IttgUènuta '^%fe,as-

simà^che occorre 1' atto nota%ìi^^r-
Ishè il padre possa delegare, a|«Vuo 
dei figli resemzfìb'iìeLsuoi ^diritti e-
lettor» u. 

mefflcàce e nulla la delegazione 
fatta dal Sindaco, il quale f*"?^^!^*^' 
attribuzioni d|ìpubblico ufficì^^nicf 
ha qiieUtSi rfte^^^ di dele | i 
ziohe del cetirt^ìettorale del 

sfavore dèi figlio 

i-

ì'i^ìfk-^ 

m-

.-r 

^-: 

_̂.... ^r-"^'^m^ 
-11 ':!'-'' I . u 
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i ^ ; 
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di citf^ue.iagSi,. trovasi in ^t^atòJate-
yi^sante molto avanzato.^'Le 

1 

'-r 

U' 

abi, rrégitfà ^ Aah h o t e s ^ ^ Amenofl % 
tutmes n|^fprincipe't4>pT:inc,ipessa La 
Alnmon,;'principessa Merìli Ammon, 
regina''Éótit tamehii,'principessa Me-
slìont,'tatehu,'regiria^*SfTO, regina^ 
Ajdj sacerdote Nebseni. — 19.* dina­
stia .•; Bamses '!> Seti I, Ramaes IL -^ 
21,*.jlinastia: regine Nedjemt, Rama­
t a Pifìodjon,.^cc':> poi 3700 statuette 
di Osiridei'4||̂ pa** )̂?̂ ti*^̂ *?i per icerìmo-* 
nje, 4 sedie ip bf'onzo con vasi di 
libazione, 4 rotoli di.,papiri. ecCfJ 

llî i; Persia fu trovato un pezzo di 
t^yracOtta, in fòrlnĥ  dì i[>risbià,̂  M 
quale con caratteri cuneiformi é scritta 
la'storia di Sardanàliaio J|»^:|d!'' cui 
npn sì conoscevano che alcuna brani, 

IB^urr® airailfiffilsÈil©. "-r Un chi-;' 
mico di Nuova Orléans inventò un 
nuòvo metodo per fare del burro che 
si^dì^e. eiJcsUente ed inc^uì non entra-
neppure una goccia di latte. ,.̂ ' ; ^ 

|E' un composto di olio di'cbSp'ne ei 
di|altri ingredienti, ,uinocui alla sa-" 
lufo. A ppcl a n b é o l o n sì ti-o^erà 
pi^ SUI nj|er^ati d'America un o|cia 
dì|burro Jnatuiale, dice VEco à^Itcdia, 
come è difficile trovare del vero olio 
di -oli 

tbn^ll»dllf^|K9!;o,-;--T/ì'.4pMoratì-;P>-
laqchi che si* trovano a Parigi si sono 
rii^mti 1'altra di nel loro solito luogo 
di |;iutiioné^'nella via di Clichy per 
firmare un indirizzo dì j^elicìtstzìo'he 
a! ^signor di RatÌsborino,^ch^, come è 
«o|p m imW\ lettori, nér^Con^ré)*ièo 
letterario mternazionale di, Vienna, ha, 
chiiiiàto 9he ci'̂ sî  unisce a lui pei* 
SoltécilÉft̂ re dallo Czar la grazia del 
-poeta Tchersiochewki. 

che essa W¥ifcevato per sottoscrizio-

dollari-i I, giprna^!ng)e^i|if ono 'Jpjifmi : 
idi ipartìcolarì'^sulla tóorte dèl^pres 
• dente••Garfièld.^i' '•'•-'^IhLm'^'^'''' '"' ' ' 

•^-ìia Koa?i t^M^»%-dÉfórrba; 
cheir'dimissione di §̂ ]̂ t̂ Vg^Ui|er,;a.np-', , 
basciatOre.fparitlle, a j^erìino,,,,^^^ 
vitabile 'se avverrà, 'CQp?e;,lè .certa la 
costituzione di un nuovo gabinetto a 
P a r i g i t ^ i - -"•'"••-•••„ \ ' ' . < ; ' ^ . ; , : - « / ' ' 

•rra II ministro degli' affari estWi'di 
spagna ha annunziato a quel Serpàio 
che bp^co«yi|^cherà;>fra poco iai^se-
hatorì i documénti'TeifatiVi àgli -'affari 
•a i^Sai ia^! ' '^^^'^-- -^ -••'•:-'': ' •^• 

i^f^W^'^^^[^ Bosnia e dell'Erzego­
vina^ tDjce che la sìiuazipoo/veramehtéi 
ahormale^dì^quèstédòniVad'éVTnellacui 
amministrazione hanno diruto, d,im-
mischiarsi le potenze europee, rende 
àssolutaniente necessaria una soluzione 
definitiva. ' . , 

'i-ì 
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Agenzia Stefani 
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VIENNA,:Ì7. TT-.V ambasciatore ita­
liano! Nfgra è giunto qui. V^tói, 

PARIGI, 7. — I l iVaìiona? dice che 
il Prefetto di polizìa è preoccupato in 
.c|U8a dell' organizzazione ..e, della pro-
|>aganda dei Cbmitati., radicali, Eg^ 
chiederà dei crediti oiafè : autneritàre 

;^fortgrtiente il peì-sPnaie-^rt^Uardie 

•<-iU 

IMfdb Clelia dinastia, pi-òmotri e 
industrie..- '• -mm^^miM 

k discorso del ministro venne re-
catameuta intet^rotto da vìvìsiimi 

P^^rono pp|||||j^phiazzari in nome 
delle classi bpei*àTe èdMindustriali e 
Malvano presidente della Camera dì 

ereio. •/ ';^m^' ' • '"" 
II ministro parte doniitiina per Par 
8|, visiterà ì lavori della linea Parraa-

pezia^^'--.^ '-'^ • • ' / V « » > • 
AGRAM, 6, — Il Pozòr ahnunzìà 

che il piifessore Stadler fu nomifflo 
arcivescovo di Seraievo. 

BERNA, 6. — Credesi.fermamente 
nel,succe3S0 della confeSIf^per la 
griffi cauzione dei diritti riguardanti i 
trasporti ferroviari. ^̂ ^̂  r 

O R A N O , 6. — una spedizione al 
sud di Orano è imminente; par^nin 
no tre colorine. '^^' 
liUUNISI, 6 Vennero spelSWdelle 

truppa per custodire le etaKÌorii ferr 
roviarie. • ^'i^mm' 

La colonna mobile dì Megelbab fu 
direni a Testai; ufficiali francesi 
sond^^iplditt per comandare le truppe 
d i ' T u n i s i . •, . i g ^ -

'COSTANTINOrOLI, 6. — .Nella se­
duta dei creditori delia Porta si de­
ciso che le contribuzioni sì paghe­
ranno non in carta n!¥^Ìh moneta ef̂ * 

UAIHU, D; — I Commissari turcm 
sono arrivati ed ebbero accoglienza 
solenne ad Alessandria. I l^Kdìv li 
ricevejPià^stamane. ^ 

WAStìmGTPN,6j — Arthur ricusa 
di ricevere coloro che vengono a chie­
dere impieghi. 

LONDRA, 6. - i ^ % S^àtóafa dice 
che è scoppiata una sollevàìitìnè nello 
^ululand per istigazione dei fratello 
di CettìvEijo. 
: ^ I ^ Banca' d'Inghilterra ha rialzato 
lo.,soo.n|o alSiOiO. 

PARfGi, ,7. j — ; Il generale Boni, 
'capo della missione militare italiana, 
telegrafò a ; DàvoUt e Smitz cornan-

^danti del Obrpb d'esercito a RòhUéS 
oeiaJLimoges rihgraziandoli della cor­
dialissima apcogUenxa ricevuta^ esprî *t 
mondo lihciéraanjmirazione per ['«-
sercito frarilesè, *' 

^; / U n a - J e t # a f d^^ Coirà.(dice;àWÌ 
'Cpngi^SBo lóci^aligta riusci Inconolu^ 
dente.'r --f'' •!" "ì^' 

^;:^:è0STAN|llWP|>LIv!?,'^ La Fràn^' 
!cla e i'IriglJiltdrra fecero osservazioni 
sull^T^vib* dii c(lmmiséai*t'in Egitto.^ 

^^BOMA^^Tl— La"̂  Gazzetta Ufficiale 
ptìbbiiea i i | seguente moviWHltf di 
prefetti: Tfnajo ;in disponibilità "ad 
'̂Arezifp, MinihèlU ^aini da O a t a y t ó 
LeccèV Cotuici fdà Catanzaro^t^^^S 
nia, MO^i^zptdajCaltaniaetta (li^Rtan-
zàro,:Argen.| tja Trapani ad^Ascoli^ 
Del Serro da Siracusa a Trapani, Mat-
tei dalla •diébonibìiìtà a Siracusa. 

PARIGI, '̂ . A- Un dìÉ|fcbio di'lJb 
^ g e r p t i ^ a t g Tunisi 6 corr.,i^hMitóa^ 
^iehejdUe bat|agSionì opcuparouo nella 
mattinata Ì | jiosfzìonè di Belvedere, 
Gli> altri forli sì olclf eranno doitì'ani. 

L0N1?EA,^7. i — ; Il Morning 'Pók 
ha., da Pietii'oburgp; q̂ ja vii iQuartiec. 
generale dei nihilisti fu scoperto. Sì 
fanno imporranti a.wSll^! ,'' . . • •, 

BOLOGNi^ 7. - i E^morto ierseifi 
^qi,"^ardin^le $ov^, ;.,,,.,,,... 
,/ Scavandosi-un pozzo alla vili 

m:;'troV^to i l | ca i ia*e c|el, p r e^^^ iy l 
é''gl'P^CostaÌ*scomp%rso'"^ Ìmola'"1l 
;̂42:> agosto; 1 ":f 
:̂ -PAilipi , 7| — l/iia colonna mobile 
in camiriìno Ida Màgez a iTastur.; fu , 

^attaccata aagii ara^i che vennero re-
. s p i n t i . i > ' Ŝ! % ,: A----.'. •"..• 
,. ; :. LON0RA,|. — A«Mturasi(èhk:^rttnU. 
?'Ìlle,:Ì!#irÌ2z,^ alla |]orta uĵ a hota, dj, 
cjiiaicanjlp jche T Inghilterra ? f]̂ n de-5 

.^j;4gpa.:di restringere l'alta se^ranità'-
^4el; Sultano lìia tenfe i risultati della 
'Jmvsaibnè in Egitto.f- Granviìle crede 
^Hé«it^Suliiif f^re|be imegl^,___ 
chiamare pfontameftte4|i i:¥)Ìs^one., 
->PAElGr, 7 | — I Reputati di destri^ 

'é Ì | « t l e è^Bi0-«ei, 
dèi "semestre scaden 

p l iaa(PS:0« 
[ f i gennaio 

:J882 comincerà il 20 corr,; nei paga 
tonti êi darà il 20 0(0 in moneta di­
visionaria Ano alla concorrenza dì 50 
lire, esclusi Jpezssi da SOMhtesimi 

P. F. %nZ%Q,Mretiope. 
Ffblfip STEFANI, Gerente respomaUU 

^ ^ ^ ^ 

Inserzioni a Pagamento 

rovincia di Siracusa 

Prestito,^,ad 
GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 

ioressi 

AMA 
anta alla Qran Guardl| 

^ndiittrice d ì^^^Sb esercìzio 
si pregia di^parteoipar© al publjlico, 
di averlo jfìdntto e ^estaur||^|j^ovve? 

Mendoio di locali interni per gìtìoc 
e lettura nonché di un servizio tal© 
da soddisfare alle odierno esigenze di 
,uh caffè secondario. 

I generi tutti di eceallente qualità 
sono ai seguenti prezzi mitissìmi ;•_ • 

. Bmito99svlv.Ìone''W'MhhHe» nei 
fìbrni f i , t S e .«» ottobrFi88t a 
numero.^"IC) ^i|£iMBli^assioBit^ Ip$9-
*©car^a3 di lire 5 ® 0 ciascuna frut­
tanti l i r a ^ S all'anno e rimborsabili 
alla pffi^'ìn.s©!! Z% miaaVi.* 

"V-

Le Obbligazioni 9I#a&IC?A con go 
dimento dal tOoi^$^I}r«3j[3$|,ven 
gono emesse a L. 44S,5® che si #iì^ 
ducono a sole lire 4iB4,50 pagabili 
come segue: . ' ' ^ ^-M^' 

L. 50.— alla sottese, dal 11 al Ì3 
ottobre 1881, 

^tl Riparto 
al 1 novembre 

•^mm^ •• à i 1 5 . ;"••.»•" 
L. 142.50 àlt^ldieembre y 
» : 18.— per ihteresst an-

OaiFè nero . 
» bianco, 

•01^.^ .cioccorSH^ 
Gioccolatto semplice. 
Cappiìer > . * . . 
Punch di Rhum . . 

» bianco , . . 
Scorzètte . 
Bibite marflTe, cedro, ta­

marindo ecc. . , , . 
Liquori Rbum, Aniset, 0' 

gnac, Gin eco. al bic^ 
. ...chìe'rinp . '^ '^^ 
Anespn di Brescia . . . 
Vini Malaga, Cipro, Ver­

mut, Marsala ecc. al bic-

Cent, 10 

lermo » 15 

» 50 

» 50. 
»100. 
»100. 

Gelati , 
Zabaion 

Sì aasumpnp^^|5^|nÌB9Ìoni •^^: rin-
j freschi sempre à prezzi mìtissimi. 

La scrivente spera, mercè i predetti 
notevoli miglioramenti introdotti nel 
•proprio negozio, di vedersi onorata da 
numerosa eli^ntela per cui rjhgrazìa 
antecipatainente 

meno: 

124.50 
J ^ W i ; - ^ ; , 

^ ' avi I—jr - 1 

iTótuLi''424.50 

• •— ticipatidallOot 
tobrel881 al 30 
giugno 1882 che 
si computano 

. ,.'^- ,ic|^m^coatantìe.. 
Le obbligazioni liberate ^per intero 

alla sottoscrizione'avranno la prefe* 
[renza in .caso di riduzione 

• 1 ^ '-i". 

- 1 

; ' I ' !• 

. , t 

i^.s::-.'^ 

-- fl.'i^hìiV 

città dì 3 4 ^ © ahi 
fcanti nel centro di un .f;e!rfito;ìia.;Ìli 
iMepyigUosa fertilità, bau*» Bilatìski; 
nilvquale le entrate prdinftKÌetin&riwal̂  
mehté noa solo bilanciano imaisupal 

:.rano/Ìe^ spese.' " •;-M-;:̂ K'4t̂ ?'̂  '^ '^-y--
f v A e W ^ Obbligazioni,,chft^iJL-^^ 
fji^uaeigaiette hanno triplice,garanzia,; 
e'cioè: 

'ile..Col vincolo generHe^lbilanciOi-
. Con una prima ipoteca iscritta 

sugli staoMi. 
. .3- Gori:d^lé^fÌzÌoni'm^Ì^Pò^?^^at 
prodotto;della sovrimposta fondiaria, 

l u m e eobnomioo* a Sentina 

ì ' ^ i 

i^t 
-• ' - i 

PREMIA ABBRIOA. 

u •'•ri t 

= ., L ; f- I I 

i 

' ^ 

• M 

'•^^^ir 

I ^ OÌ3^igazìoni MfflM€4;a!:pre!E?o 
di emissione sr«it*ttia® ©la'ca Si© 

i dispensa da ,qualsiasi parola. p^^^ìì-
mostrare .l*utiji|ii ài simile impiego' 
negli attuali momenti in citi la Ben-

^dita dello Stato frutta di netto m 
^l^*is©--il«'*4;^3[4'' Ù\Q. •••••• ::-^ 

i 4 detti senza^ fine 

Taifiti Jite, l a ì l le 
f^Nettapiedi dWgni forma emisuTM 
fe . - • '"••JÌ!jJ,H!.^^^.^---';iM!" "'"""- • ^|- ^ • " l ^ p i M 
> Sì^aBSumeqiialsiasì fornitura fiiBrciUi 

mM 
. ; ; • -

e campagna, con Pep,(»g|i& gaa 
devm. presso;:,(r...---̂ .' Milani "^Ìà& E-
^ i t a n i , .3306 ;sotM). gli uffil^eiUg 
ipcietà Venejt,%4mtroya^W.au4l^e l^an-

itico deposito dèlie ; yer&^t^ 
MaccfitÈè da cucirej Elias 
originali 

ocano i .^ 

-''f 

^••\t~^l 
'^\{4s':.^.;^^:Z'y 

1 ^ - - — " H " 

l'-'t 
^ , (ìsni Obbligazione Mmm!s.9jm-^poì:^ 

terà il timbro delr iscrizione ipoteca­
ria sfrM'^l'garanzia tfei'portktò^^ ' 

: m 
un Appas^tamenÉe cìvile^ff-^ia; Fate 
'tièbetratelli.N. 5093,ggMRi9# à\ 5 
-locali, con magazzino terreno ih corte 
a prezzo modicissimo ed anoO;|i^ate 

'•*]^r.}«y 
ali-UiE f̂icio -Assi^uràwònj,«4^^ lalazzo 
e lì é Debite. ' "^"^ ' ' 

#^àpéHa nei giorni / t i , tìS 
éì:m('eyt88^0J ùm\ii:U'^ / À: 

e 
l,U 

-"̂  

c ^ E l V " " ' ! ' 

f-ÌX-T^higraph cojp^erma che.il governo 
4i6me di 'oppòrlr"ll meeting nella pub­

blica strada, 

; .̂  TORINO é. -4 itf! banchetto all'Ho • 
.t'él d^ l"Euiope sonò intervenuti 130 
.>mttpresentanti di municipii, del com-
niercio e delr industria nazionale, il-
%eneFaì© Coeébz, iparepòhi i seuatòriTer 
'deputati e la stampa. 

Il sindaco Ferrari esordi encomiando, 
Baccarini come ministrò ed ingegnere. 
— Dopo corisideràzipni sijillo sviluppfò'*, 

,̂ (|̂ ÎIQ iudu^trig, d^U' a'gricolturi^^det' 
'cotóieircio, propinò al lXlinistro7^^•I-
talia, ed a re Umberto che la perso-
nmca. ; , ; , ^^^: , , 

Baccarini con uno splendido discorso 
^ricordò i fasti' dei t||M'.i della unità 
italiana: salutala ei t taai Torino ba-

presenteranno un pfogettop.er latOrr, 
maziorie di ub eèef$itp speciale df Al-/, 
gena.: 

_LQ, /?e»w®gue cr^de che il SuÙanp. 
j , , : . „ • , - . * , - , - .•! iimfàà-'^ i .'•:- u n i i , : ! ; , s ' • IL . , ,Ì 

favorisca il- panslavismo diretto spe,-^ 
ciàlìnénte coatro la^iErancia e ^ Tln-" 
ghilterra.-• • Ŝ ' .,^ ^-^ '̂ sptó̂ ., .v.-.u-ù 

LONDRA, % — ì^n^eSf parlarid[o 
I dóllè critiche "-sollevate contro i suoi 
•' àiÌÉfctòli,̂ àice J'ayer constatato ^ N 
t tanto la 'necéfesità per • l-Inghilterri^ 

dì tiitelare i ^o i interessi in In4i«> 
ma non sì trattò mai della; divisione 
àeHa Turchia, |^ In mezzo ai disor­
dine del mondf) mussùlmanp, l'Ihghil^ 
terra deve diri|;ere V attef|j8Jone aliSplp 
.oggetto 4i assj^curare la strada ì^'ìa." 
dia per>l*|Ìgìtfo. , ; : , . : L , ' 

PARIGfe i i i - Órevy è ritornato a 
.a Parig;rp^^-^5; . , ,: ;, • 

Un diypiiccid del Fi^ffirp, via; Qa; 
gUari, reca oh4 il telegraiFo francese 
è dappertutto =totto in Tunisia,' 

L' Òfficìel piibblica il decreto che 
convoca le Camere pel 28 corr. 

ROMA, 7. — Il pagtìmento mi re-

Iftji/o^it^a presso la Tesoreria ;;;Muni»̂  
,̂ ^;^cipate. :• " ,'.;; ; ••^, \i%;É^ééi^"\ '"i. ì 
In Uxlàì\o presso Frànc^pompagnoni, 

. • ViavS; Giuseppe^ l,rfirpreslsp^MigP 
.̂ •••'-'•••£Ìg|da,-~VìaMVIàUZóniv3r̂  ' •••^^, 
rln'^Nàpoli presso la Banca Napolfltanaji 
Vln ToH'«o pressO' i'sigg.ijU;'Géisser*'e,*0, : 
In Genovci^6sso4ai6ancaidi ^Genoiì̂ J^ 
In Be'rgajjip presso B.Ceresa.' 
In 'Bres'èia' presso A. 'Carrara, 
Ih iVoum à̂ presso la Banóa Popolare',) 
In Lugano presso la Banca Svizzera 

y, ^y. Italiana..-:!' ••/: 'i^v^-^-^y^} ''-

• i . ' - • ' Piam fiariìai. N. l2Mi 
vicino alVAlbergo.d&lla Stella à'Offm 

^ '—-S ..\^ 
f 

In Padova presso Cario Vason e presso 
'̂  '̂ ^Vfnè'èiizo OreWnese. ^2551 

WiUTOj;»^. 

% 
U % 

- ' >. 

F 
A 

, Osteria con alloggio e grande ^tal-
S ikffeio, nel centro di Bassanetìo; ; 

Rivolgersi ift Via S. Agata, mx-

\ ' . ' 

L qualità L. t . © « 
llm •:» "'» lE.^D^T'ap litro 

QlSlità extra fino al fiJfWi 
litri 2 1|2. . . . L.i | l .8© 
Mezzo fiasco .••̂ #̂ .' , '.M'M*^ 

T i - W 
• • " • " • . ' . : ' • 

dÉt'P^W^'al' n&s'éa ̂ ?osca-
' ' V i ' f \^ / 

• •• '^. - • • • V : - • • - • ? . - ' • - • ^ , - — 

L qualità , '• L̂  iS.S E T H ' 

~ * n ' 
- ' I > l .V-

- J >_ -
' - - ' • - I . 

iinto per r O l i » che. pel VSss® si 
garanSfece l^ gt | l$tà ^perfetf^^ non 
temerne il confronto. 253ff-

D'Affittare anche 
-:-=;„:- r... 

wm^W^ j i A » j © W j l i 

una farmacia situata 
1 ^ . ì , . r jv^ 

n una delle 
principali contradi^^fanto con abita-
zipne, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-
ramminjstrazìone di questo giornale. 

L . 

Fra Cìiioggia: ^ J r i e s t e 
~ L" L 

- . r 

li.-jij^fat'r -1:.$ i!'3ivllfirVJll6ia«: .̂  
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lOith n,f. 
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* via dei 
l i ' 

Mffé«*SCT!Aa?!El'Kra*7f^^**l''*flf't'^*^^ ' - " -'•^•''Vrt.H--f.^v^.r^.MO^-'fMlfaa^%^pt.'~r<^^^ r>-'- •• I 

- ' - l ^ j l » r 
I ' 1 

-i ' tr-l. ^ • l ! 
^̂E ir-*T-7'I l ' i ^^V I W l i i V l 

^w^-'i-'-"•—'-'<• -^ i t^ i-jt -i*Wit**—wwwfc»^» • • « 1 » W - » M " I * ^ 
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* 1 ^ 5 ^ 
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' i l i P'''W-'%^ 

1 ' f c l iÉ ' 

• -

^ - . • j "< » — • » - \ / _ L O ' , 

• '. 

ittre^eit 
j^mtrfif^^:^-! ^ :̂.:̂ -i 

fi 
I ' r 

m|h-̂  -
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• H M i W l » ! ^ ^ . ! ! • I 

fili 

an̂  Prospero 
- • f i i t'̂  
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""Spftccian(5osì taliiij|f,|>eJ' Jmltatoil p, .perfezionatóri del'FsffitBci-Sljpaaiciii^f^Vver-
diamo cliè questo nón'^può davnfessun altro essere ^fabbrìcato,,riè pe*:j^j^nato, petchè 
' iper»-8g]»ccSss»Stè. I^ÌDI l'B'3!il;a3|Js ^%-ram^\& e DoBasi^,, e quulunaiie" àura bibita per; 

Quanto porti io specioso nome di Î 35 '̂aV*5.il-"llTsas3éavtion potrà ìtìal produrre quei \'an-
tiiggiogì efToiti che si ottengono col à̂ ©raa©t«l?.B"3it3)is©», che ebbe il pìauso^?di molte ce";'̂  
lebrità • e l i che . ; . . . . : A -
' Mettiamo quiiuìi in S»]lJ|pJso*3Ji,Pnbblica^ge^^ guardi dalle coritru(fazioni, av­
vertendo che ogni bottiglia'pòrta luia eticbeUa'colla firmsi àei FratellLBranca e Cqmp.f 
e che la cap^juta timbrata a seccd,\è assicurata sul collo della bottffìlà con altra pici-jiì 
tichetta portante la àVeSMa firma. — I/«sft4clic*Sa è g(«64*w l'ogiialK ^ a i l a 1ÌS%^QJ ' ' 

'liOMA, il 13 marzo 18G9i -^ e: Ba qualche temp*%ii prevalgo nella mia prati dà del 
]^ernet~Éi'knca dèi Fratelli Branca eComp. di Milano, e siccome inoqiitestabile ne ri­
scontri il Vantaggio, così col presente intendo cònstiitaré i casi speciali nei quali mt sem­
brò ne cònveniKtìtì l'uso giustificato nei pièno successo : - ' ,: ; -i 

«l ;° In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digèstivaj*> 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi: 
nella tenue dòse di un cucchiàio al giorno :p,g|,î misto coli'actjua, vino o. caiTè; . . . -

«2.* Allorché si ha'bisogno, dopo le febbri periodile, di amministrar per più o mi-
i comuni amaricanti, ordinariamente dispTOsi od incomodi,,il liquore sud^^' 

Liufiil regolare .Mawgaz.ione a Tapore fra G '^n' ^ fliirw .-I-

i-X* • • * * ™ • ! • • - • ^ • - - • • ' ^ É '••*•<-•* i * - Ì 

iprieo fOU8llÉI!8 - \ 

- I 

ctìr|i||̂ ncl£Ìto dal Capitano G.PEOTTIj^intraprenderà, a paHire da Giovedì 21 cott.-

- ^ 

* 

l 

• H 

1 

L A ^ B 

' -

^"*£-̂ 'iM.-! i»^^Ì^.r 
*-i. 

^^m^^ FRA 

S f a ] 

tìor tempo , , _ . . . . -
detto hel modo e dose come sópra, costi tuisce una sostituzione felicissima; 

« k"* Quei ragazzi di temperamonto tendenti al linfatico che sì factln^erit^; i van .30g-
affetti a. dis turbi di ventre ed a verminazjoniy|Ujando a tempo debjto ,e di quando in ̂ uan -
' dò prendano 'qualche cncchiaiala di FernS-lfranf;^ non si a v r à T i n c o n v e n i e n t e di am* 

3;iàlé: 

T F " " . ! . I"- >1-. 

> • 

mmitìirar loro sì frequènte altri antelmintici j : - ' 
f« 4.° QueUi che hanno tròp'ì^à corìfi«lenza pòi l i qùOi^^assenz io , quasi sempre dan-
0, |)'ótranno, con; vantaggio dì lor salute»; meglio prevalersi del Fernet-Rr^^ca nella^ 

"dose. suaccennata ; •" -, .- . ^̂  .••••:•:: •• ,'-f: ., _ . ,- ..ì^^R; -
« ìì} Invece dì cominciare iì pranzo, COXHQ molti fanno con un bicchiere d\ vermouth> 

; è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Ffirnef-J3rctnc« in poco vino^^omune, come 
f W per mio cói^^iflio veduto p r i t ì ^ a r e con deciso profitto, ; 

-;,f Dopo-ciàjàelj^o mia parola di encomio ai signori Eranca , che seppero confezionare 
^ i in ' i i aùor l coli u ^ ^^oxi teme cór tamente la concorrenza di quanti a no i .ne pro-^ 

ì 

l 
J 

1 

- L | - , I 1 

! • = 

estero. ^ù\ V.< vengono _,. 
M « l a i |a t^aiMhé:r ì l^scib*: ì l presente ; 

i i o r e i s K U dòtt». P&^s*S4»IÌ9 Medico primario degli Ospedali di Homa. » , i i i '^ '^ i^j - r i V 

K J , ( 

o, 
ì r-3 

prendendo Pasaeggìeri e Merci, quest'ultime tanto per TBIi i l iSl ' lÉ^he per T inoltro 
per (luftisiftsi oiltè deUMnterno ,e viceversa da TmiESTIi; pella via di €1IE0«5^1A 
Binò ft tutte le citlà dell'interno d'Italia. ., - • o 

Le partenze da C l S I ^ ^ ^ i y ^ per Tf^^im^TK seguiranno ogni « l u v e i i à sera alle 
ore il I.— e quelle da TlIWf^B'flJl per Clffli^l*GGIì% ogni'I^ramesslà sera alle ore'®. 

•¥^ì-
- 1 

j^i^u^'d^^r, 

r r f i l®^ CiasHe in C a m e i - a fr. I"^.— più fr. * pel ietto. 

peiraisila | | | | ,e r i tor i f to (valévoli unicamente pel,p.dn|̂ gVÌaggÌQĵ ^̂ ^̂ ^ 

• ^ 

']'ui'"H"hj*^T^F- I 

.9 

B'rl Ria a esalaci in CJa 
S<i]pra C o p e r t a 

e r a fr. 1 8 . più fr. S. t letto. 
I • 

I -f,-^^ f< -

Par spedizióni d i 'merc i , prezzi dei noli, informazioni .e vigUetti^dKpassaggio, da r i -

1 I I . 

2516 
alla Ditta Al^CJEfi© mAWW 

edaL^ensale Marluìino IS. TA 

' ' ?l^."~• lii 

ai i^l0* tia € I I I 0 a S « I A i 
sa T: 

' . -y ì - • 

..;;'^'nMV< 
O ^ 1 . 

I, , F ; 1 b . i - -

&̂ HÌĵ éÌ convaléacenti di Tifo iaffstti da dispepsia dipendente da atonia dèl&3^entrìcoìo ab­
biamo colla euar ammitttrazione ottenuto. aempi*e otiimi,fiault^ti, e^aendoiuno doi,JM&, 

XJtìU pure lo trovammo come-fè6&f*tf«gro,elo^abbiamo semjire prescritto con vantaggio 
^ ^ e i èàsf^^èi'paivera indickta: la chi«a.^i^^ K. 

n 

Dott,' GitìsKtPK FsuoET :ivJOtt. A L F I E B I . ; 
1 , - . r - - ; . ,^ ^ ' . - • - — -r ' 

h ^ J Sono 

I ^- ' 

-H- .=. IKA -

per il consiglio di smità'-^'-Oàr^-MAno^^ sègret^io, 
•• r 

• t -

^ ^ l ì i r r a & r M S P ^ Ì t t m f ^ « r ^ ^ alcuni iniertói ^̂ ^ ìitiesto ^(fepedaìe rilH-J 
qùore (i6BOM)inato Fernet^Sràncdy e precisamente nei casi di•debolez|a^6à atonia.4fiSU 
stomaco h'ólte qtiàfftfézìófti riescè^^tì feuon ionicov-^Per iPDirettore:Mendico Mott V«I«.^ ' 

'^.iVEAOlUUna^'e^v'^^fc^iiSWaMCS?'^^ < •J- ^^*tìftKja^OTiCia^Rr^K*iWKK>aWJtl*TL^^^ 

» t̂ft̂  

I ' . 

.: r 

• i 

i< '. 

I L i ' " - ' ! 

- ^ 1 » - •̂ 
• I 
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. • • ! • 
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unmmumi, _™___ 
, AFFÌJHIOA^Oaa PETTORALE (Gigarettl-Eepio)^ 
il fumo esseuclo aspirato penetra nel petto, portala 

eaimà in tutto if sistema nefvoao, facilita i aspettoraziooe 
^ ^ : e favorisse le funzioni còsi importautì de^li organi della 

fcBpirflKioiie. Parigiy yandits^ airiugroBao^,^^PlC, 6, n e de Londreu. 
•^ EHgere come ^tài^éntiffia la firma a^^^lterò M»Ì Cigarattì. » / | - , 
kt smt^ola - Depoaito à& A, Manjtzmi « C.^ ^diìaao, via a«Ua Sala, IO. 

MVRAUIl 
oiTAaai 

i 

• n . -• 

X2 r̂; :É^iA.t:)<D-v'j^-
I I 

ielle fartìacii 

che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, diasenténèy stitichezze; catarro^uflattoosità, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche.dura|^jag^i;ftx,idan?a, 
diarrea,; coliche, tosse, asma, sqKpcamenti, stordimenti, oppression:e,nangyioi^if dìtóetìj;. 
congestionii nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento,! atrofia, anemia, cÌOTsiuJ 
febbre in:iUia^è^«¥cfé lo; altr^ febbrî ^̂  iaisordinii del .petto, della goìlrdeì ^ato, 
della;V,oc«, dei bronchi, del respiro, mài* alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini^ 

;muoo^jierveUpinil vizio del sangue; ogni irritaziona e^i^gni sensazione febbrile allo 
sveglk 

': : 'Estr^l^ di-100,000 curecòmpresavi quelle dì molti medici; dèi 4ttca Pluskow e della 
n̂(»8rc,h,esfi...d» Brèhan.. . ,,-- . ' ./^^ -, , .^^ r-.î î>---•/:A.̂ --••:•;: .̂.-.̂  

, ^^gura ;i^.;65484.—- Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare qbe di^J^e iinn}, 
usarìido, questa meravigliosa Revalenta, non sento più alpun ìiiconiodo delta vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gamb;e diventarono forti^ la mia vista; non iliietìe più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come; a 30 anni. Iqmi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi,,pche, lunghi,© sentomlchiara, 
la mente e fresca la memoria. 

s^ •• \^ 
-* 

j I 
' - ' . 

CORNELIO, PIANKE2 
r 

MAURO. Màm 
• ^ = 

D . P . ; Castelli, Baccel. ih TeoU ed / i rc ìpr . di Prunet tp . 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, i n d i g e s ^ n e , nevralgìa, 

% 

insonnia, asma è nausea. 
- - 1 ^ 

i . ' . 

i:.j..-. :*: ,̂iiìiiwiix4i<i'̂ ' ''• 

Oi di risparmio sulle candele stèàrlòhé 
0 prezzo incottone I ^ é , , # - - in nickel 

ìumflsompleto con relativo prospetto. 

Né fumo né odore - ^ 1 1 lucignolo non si consuma mai — La 
liamma si può regolare a piacére, mediante il regolatore. C o n t ® 
c e i n l . d i BsiissÈri^a s i teaSBMo M oradi : luoe maggiore à quella 
data da iuna buona cand^lib stearica. "-^vVe^y^ospetto nel quale è 

!S"-'"-'---
inserto il certificato del Municipio di^Venezia, vidimato dalie Ca­

ere di Commercio di Venezia e dFpadova il quale viene distri-
' ^ - ^^ ' I 'ilJ'^ùJJr^iP' L 

domanda al l 'agenzia ed unico deposito per l'Itfilia in S- ' àdo-
itiì'a'N. 225.. — TssBÈdSfta Sss^rssggio -e' d e t é a g l S s s , ' ''.'.• 

< - V , V 

tutte le parti mediante rimessa del relativo importo. 
io i4 Wieesfixa presso la Ditta Pìccoli e Oaroh. ; 2534 

• - • ' — _ u . . ^ • ^ P ' ^ ^ - ^ ^ L L J — ^ ^Mk-m* . ^ ^^^vm.1 4BH K " ^ ^ • • ^^ ^ L hV ¥ • 1 ^ d i - I» - - r - » 
' ̂ i:Ua;ili:t£Wffiiae.̂ Jl̂ 'aiafi££JE3fiî ^^^^^ *) J^'ÌIUUJÌ;^^*^: t;i:iK!ÌÈtt,gÈris^ ' 

' ^ '%••• 

• - - • ; 

h ' • • ^ 

= Cura N. 46,2604^^,^Signor Rober ts , da consùhzionepolmonare , con tosse, ydfmttì, co-i 
stipazione e sordità, di 25 anni . 

Cura N. 98,6Ì4. — Da anni soffrivo Mi; mancanza d 'appett i to, catt iva digestione, ma­
lat t ie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia : t u t t i questi malli 
sparvero sotto l* influenza benigna donaVòs t rad iv inaReva lén taArab ica f—Leone Péyclet 
iatituto^fo^aEynanjaS; (Alta Vienna) Francia . ;, ; '••••••'•'--^^ 

N. 63,470. — Signor Curato Comparet, da dìciott'anni di dk| ig | ìa , gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. , !'^f'^' , 

N. 99,625. — Avignone (Frància), 18 aprile, 1870.- La|Revalenta Du Barry mi ha H" 
sanità Vll'età di 61 anni di spaventosi dolori durante yent'anni. Soffrivo d'oppressioni' 
le più terribili e di,debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir^ 
mi, né svestir^ con male di stomaco giorno e no^®» f̂* insonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano,ìa Bevalenta invece itìi guari completamente, 
— Borrel, nata/Carbonéty, rùe du Bialeii, l ì . 

. ' ' ' ' • . • , - . • • • ' - • - - . . . • . 

Quattro volte più nutri t iva eh© la carne , economizza anche 50 volte il suo 'prezzo in 
altr i••rimedj. ' ' ' ' ' ; • ' -i^m^:,. . • ' • • "'• 

l̂ rfflaKsBO d e l l a ^ s ' é a l c E i t a B i a t e m S © s In scatole 1(4 di chìl. L .^fSO; 1|2 chil. 
L. 4 ,50 ; 1 chil. 'WSi % 1|2 chil. L. 1 9 ; 6 chiì, L. 4 2 ; 12.chi! . L. 78, stessi p r W i ^ p e r 
la l&evs i^eaa ia &&! C l o c o o l i a ^ é a ih polvere. 

Per spedizioni in^ywre Vaglia postale o Biglietti della Banm Nazionale , 
Casa 1 1 ^ BB.mH' i r è ©,* (litnited), Via Tomfnaso'Grossi, N, 2, Milane. 
Si vende in tu t te le cit tà presso i pririciìiiàn''^farmacisti e .droghier i , r^^. 
Rivenditori: a * a d ® ^ a *— Roberti Ferdinando fai-m. al C a W l i e 4 4 9 7 — Zanetti~Pia-

nevi^ Mawro—T G. B. Arrigoni farm. al Pozzo d ' o r o — J^^r(iìe Lorenzo farm. succes­
sore Lois -^ Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Erbe. 2163 
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preparat i nell^.f&rnriacia SHaaawlal , Milano, estirpano radicalmente 
e sema doìoré'V calli guavtìndo completamente è per sempre da que ­
sto doloroso incomodo, al contrar io dei cosi dett i Paracal l i , i qual i , 

se possono portare qualche momentaneo soUievq^rìpiscono non di ra4ò affatto inefficaci. 
—r Costano L. 1.50 scàt . gr., L. 1 scat; pi ce. con relativa istruzione^ Con aumento di 1 
cent . 20 si spediscono franche di porto le de t te scatole in ogni par te d ' I t a l i a ìndirìz- i 
zandosi al deposito generale in Milano, ^ . MaBaEttaai e C . , Via dtìUa Sala, 16, angolo j 
di Via S. Paolo^-^ Roma, stessa Casa, V i a d i P i e t r a , 9 1 — "" ' ^ • « - >• '• 
macia Cornerò , Piazza Erbe . 

Vendonsi in Padova nella far-

•^rflTiin- ^*'-^t!-^'-T-p^'^^^'i!=' 
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r̂ i ^-'^T?n'ìg|^ M 

j^P^EIE^TX 

. ' . 

Fonte minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. -^ Guarigione sicura dei dp-
lori di stomaco, malattie di fegaVoi difficili digt:stioni, ipocondrie, palpitazioni di puore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi dttl Utr^ttei»© CII^IIB l'otta© I I Ì 
C. l l # l t f S M p i " M „ dai signori Farmacisti e depositi annunciai, • : 

In ff'adoìpiìs depollifò generale presso V Agemxa d,el\a Fonte rappresentata dal sitr 
ÌPIeSi'o aJiata«)g;o*to, Piazzetta Pedrocchi. 2438 j 
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Padova, Tipografia del Bacohiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto. N. 3836, 
' . -
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